
Luca  Crosetto:  “Sui  danni
dell’alluvione  stop  a
proclami  e
burocrazia. Chiediamo  al
Governo un impegno immediato
sulla ricostruzione”
Non  possiamo  continuare  a  rivolgerci  al  Governo  con  “il
cappello in mano”, onorando il tradizionale aplomb sabaudo che
ci chiede di moderare toni e richieste.

E’ora di dire “Basta parole, vogliamo fatti immediati”. Un
appello forte e determinato che deve essere corale, partendo
da tutte le istituzioni e le categorie economiche del nostro
territorio.

È  determinata  la  voce  di  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato  Imprese  Cuneo,  mentre  analizza  i  dati
drammatici del recente e gravissimo evento alluvionale, che in
poche ore ha cancellato in molte vallate quel fragile sistema
infrastrutturale,  di  cui  da  tempo  immemore  la  Granda  ne
lamenta le carenze.

Danni  incalcolabili  a  strade  e  ponti  nelle  valli  Tanaro,
Vermenagna e Gesso, ma anche danni rovinosi per tantissime
piccole e medie imprese artigiane, del commercio e dei servizi
che ora si ritrovano, dopo gli effetti negativi del Covid 19,
a fare i conti con questa nuova grave emergenza.

«Non è più il tempo di passerelle e di proclami, – prosegue
Crosetto – abbiamo bisogno che la Politica assuma seriamente
le sue responsabilità. Le visite e le parole di conforto sono
gradite, ma in un territorio così ferito, com’è il nostro, non
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bastano. Abbiamo bisogno in tempi rapidi di progettualità e
finanziamenti  per  procedere  alla  ricostruzione,  senza
ingarbugliarci come al solito nei mille lacci burocratici.

C’è un mondo economico in estrema sofferenza che incredulo si
domanda quale potrà essere ora il suo futuro. Tanti i paesi
delle nostre montagne che stanno da giorni spalando fango,
Limone  Piemonte,  Garessio,  Ormea,  Pamparato,  Nucetto,
Bagnasco. Comunità di cittadini e di imprese che cercano con
fatica di ritornare alla normalità. E che dire del valico del
Tenda, un’arteria cronicamente problematica, ma fondamentale
per  i  cuneesi  e  per  i  tanti  imprenditori  con  interessi
transfrontalieri.

In poche ore sono andati distrutti non soltanto 40 km di valle
Roya, la carreggiata all’uscita del tunnel e alcuni ponti, ma
le  opportunità  professionali  di  tante  aziende  che
quotidianamente  percorrevano  questa  arteria  per  andare  a
lavorare  in  Costa  Azzurra  o  in  Liguria.  Un  danno  che  ha
proporzioni  enormi  dal  punto  di  vista  produttivo  e  che
costringe  ora  i  nostri  imprenditori  a  percorrere  strade
alternative molto più lunghe e con costi aggiuntivi.

E che dire del turismo transfrontaliero? La Valle Vermenagna
da sempre è meta di visitatori francesi e liguri con ottime
ricadute economiche sul territorio. Ora tutto questo è stato
irrimediabilmente azzerato. E per quanto tempo? Sul versante
francese ieri si è recato addirittura il presidente Macron a
testimonianza dell’attenzione governativa sulla vicenda. Non
vorrei che tra un anno noi cuneesi ci ritrovassimo ad usare il
calesse per raggiungere le nostre montagne, mentre dall’altra
parte delle Alpi si utilizzasse una viabilità più moderna ed
efficiente».



Consiglio regionale Piemonte:
Aumenti  per  i  medici  del
Pronto soccorso
Aumentare da 60 a 100 euro lordi la tariffa oraria per le
prestazioni  aggiuntive  volontarie  dei  medici  del  Pronto
soccorso. Lo prevede il Disegno di legge 241, “Disposizioni
per  la  garanzia  dei  livelli  essenziali  di  assistenza  nel
sistema  dell’emergenza-urgenza”,  sul  quale  la  Commissione
Sanità, presieduta da Alessandro Stecco, ha espresso parere
favorevole.

Il  provvedimento,  illustrato  dal  presidente  della
Giunta  Alberto  Cirio  e  dall’assessore  alla  Sanità  Luigi
Icardi, dovrebbe approdare domani in Aula.

Definiti  i  relatori  di  maggioranza  Stecco  (Lega)  e  Paolo
Ruzzola  (Fi)  e  di  minoranza  Domenico  Ravetti  (Pd),  Sarah
Disabato (M5s) e Francesca Frediani (M4o-Up).

Cirio ha sottolineato che, dopo la riorganizzazione dei Pronto
soccorso, anche questo provvedimento rientra nella strategia
regionale per ovviare alla carenza di personale nei pronto
soccorso e limitare il ricorso alle esternalizzazioni. Giovedì
è  previsto  un  incontro  con  le  associazioni  sindacali  per
prevedere  riconoscimenti  anche  per  infermieri  e  operatori
sanitari.

Icardi ha osservato che i medici internisti svolgono un lavoro
particolarmente  stressante  e  non  di  rado  si  trovano  a
ricoprire anche un ruolo di servizio sociale, visto l’alto
numero  di  codici  verdi  e  di  accessi  impropri  al  Pronto
soccorso.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  delucidazioni,  i
consiglieri  Domenico  Ravetti,  Raffaele
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Gallo  (Pd),  Disabato  (M5s),  Frediani  (M40-Up),  Mario
Giaccone  (Monviso)  e  Ruzzola  (Fi).

Approvata in Commissione la legge su tatuaggi e piercing

Sempre all’unanimità, la Commissione ha approvato la Proposta
di legge 187, “Riconoscimento delle attività di tatuaggio e di
piercing”,  presentata  dalla  prima  firmataria  Sarah
Disabato  (M5s).

Il  provvedimento,  che  approderà  presto  in  Aula,  verrà
illustrato oltre che dalla prima firmataria Disabato (M5s) dai
relatori  di  maggioranza  Sara  Zambaia  (Lega)  e  Alessandra
Biletta (Fi) e di minoranza Diego Sarno (Pd).

Dopo l’esame del Comitato per la qualità della normazione e
della Commissione bilancio, la Commissione Sanità ha approvato
all’unanimità  anche  gli  emendamenti  che  prevedono  il
monitoraggio periodico della Commissione sull’attuazione della
legge e la norma finanziaria, che prevede di stanziare 60.000
euro annui per il triennio 2023-2025.

Audizioni su Pdl screening prenatale

La Commissione ha anche audito tre responsabili della Città
della Salute e della Scienza di Torino sulla Proposta di legge
223,  “Percorsi  di  accesso  allo  screening  e  alla  diagnosi
prenatale e introduzione del Nipt nell’Agenda di gravidanza”,
presentata dalla prima firmataria Sara Zambaia (Lega). Si è
trattato, in particolare, dei responsabili delle strutture di
Ecografia ostetrica e ginecologia e diagnosi prenatale Andrea
Sciarrone, di Screening prenatale e neonatale Enza Pavanello e
di Genetica medica Barbara Pasini.

Gli auditi hanno espresso parere particolarmente favorevole
su numerosi aspetti del provvedimento.

Zambaia  (Lega)  ha  annunciato  che  presenterà  una  serie  di
emendamenti per rendere il testo di legge ancor più aderente



alle richieste dei consultati e di Anaao.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  chiarimenti,  i
consiglieri Francesca Frediani (M4o-Up), Alberto Avetta (Pd)
e Silvana Accossato (Luv).

Audizione su Sanità penitenziaria

La Commissione ha infine audito il garante regionale per le
persone detenute Bruno Mellano, che ha svolto una panoramica
sul tema e proposto una serie di soggetti da audire.

Sono  intervenuti,  oltre  al  presidente  Stecco,  i
consiglieri Domenico Rossi (Pd) e Francesca Frediani (M40-Up).

Il  presidente  Gian  Paolo
Coscia rieletto presidente di
Unioncamere Piemonte
Il  Presidente  della  Camera  di  commercio  di  Alessandria-
Asti, Gian Paolo Coscia, è stato confermato questo pomeriggio
alla  presidenza  di  Unioncamere  Piemonte  per  il  prossimo
triennio.

Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto dell’ente, il Presidente è
stato eletto tra i Presidenti delle Camere di commercio del
Piemonte dal Consiglio di Unioncamere Piemonte composto dai
Presidenti e da quattro Membri di ciascuna Giunta delle Camere
di  commercio  del  Piemonte,  su  proposta  della  Giunta  di
Unioncamere Piemonte. Il Consiglio si è riunito nel pomeriggio
di  oggi,  a  Torino,  presso  il  Grattacielo  della  Regione
Piemonte.
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Il Presidente Gian Paolo Coscia ha ringraziato per la fiducia
rinnovata:  “La  responsabilità  che  avete  voluto  affidarmi
nuovamente mi onora profondamente. Ringrazio il Consiglio e la
Giunta per questo incarico, oltre che il Segretario generale e
tutto  il  personale  di  Unioncamere  Piemonte  per  l’egregio
lavoro  finora  svolto  e  per  tutto  l’impegno  e  la
professionalità che impiegheranno per il prossimo triennio. Ci
dedicheremo con dedizione ai temi strategici delle Camere di
commercio:  sviluppo  delle  infrastrutture,  sia  fisiche  che
immateriali, e sostegno alla competitività delle imprese e dei
territori tramite l’assistenza nell’ambito dell’innovazione,
dell’ambiente e dell’internazionalizzazione”.

 

Curriculum vitae di Gian Paolo Coscia

 

Insignito dell’onorificenza di Cavaliere dell’ordine “Al
Merito della Repubblica Italiana” il 12 dicembre 2014.
 Imprenditore Agricolo, titolare dell’Azienda Agricola
“Cascina Opera di Valenza” nell’agro di Alessandria e
Montecastello ad indirizzo cerealicolo.

 

Incarichi nel sistema camerale

 Dal 2004 membro di Giunta della Camera di Commercio di
Alessandria.
 Dal  10  ottobre  2013  Presidente  della  Camera  di
Commercio  di  Alessandria  e  dal  7  novembre  2013
dell’Azienda  Speciale  ASPERIA.
 Dal 10 ottobre 2013 Presidente dell’azienda Speciale
ASFI, fino al 31.12.2013.
 Dal 14 novembre 2013 Presidente Palazzo Monferrato srl
fino al 13.6.2014.
 Il 31 ottobre 2013 entra a far parte della Giunta di



Unioncamere Piemonte.
 Dal  12  giugno  2017  Membro  del  Comitato  Consultivo
Regionale per la Vitivinicoltura.
 Dal 12 maggio 2020 al 14 settembre 2020 Presidente
Unioncamere  Piemonte  e  componente  Comitato  Esecutivo
Unioncamere Nazionale; riconfermato nelle cariche dal 23
novembre 2020.
 Dal 1° ottobre 2020 Presidente Camera di Commercio di
Alessandria-Asti.

 

Incarichi in Confagricoltura

 Da  giugno  2011  a  giugno  2017  Presidente  di
Confagricoltura Piemonte.
 Da marzo 2004 al 2013 Presidente di Confagricoltura
Alessandria.
 Dal 2004 al 2013 Presidente dell’Agritecna Alessandria
(Ente Professionale per l’addestramento in agricoltura)
di proprietà di Confagricoltura Alessandria.
 Dal  2004  al  2013  Presidente  e  poi  consigliere  del
Ce.S.A.  srl  (Società  di  servizi  di  Confagricoltura
Alessandria convenzionata con il CAAF Pensionati, CAF
Imprese e il CAA Confagricoltura SRL) di proprietà di
Confagricoltura Alessandria.
 Dall’ottobre 2007 al novembre 2013 Presidente e poi
consigliere  della  Società  assicurativa  “Verde  Sicuro
Alessandria  Srl”  di  proprietà  di  Confagricoltura
Alessandria.      

 

Altri incarichi in corso

 Dal 27 giugno 2014 consigliere di Terrae SpA
 Dal 17 novembre 2014 membro del consiglio generale
della Fondazione Slala.



 Dal  20  luglio  2016  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di InfoCamere ScpA.
 Dal  27  aprile  2017  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di IC Outsourcing
 Dal 7 novembre 2018 consigliere Tinexta spa
 Dall’8  gennaio  2021  amministratore  di  Terrae
Immobiliare srl.

 

Dal  25  maggio  riparte  lo
sport in Piemonte
Con l’approvazione del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri – 17 maggio 2020 e in particolare all’art. 1
comma e – f – g dal 25 maggio sono consentite le attività
sportive di base e l’attività motoria in palestre, piscine,
centri sportivi, circoli sportivi sia pubblici che privati.

Si precisa che:

Vige l’obbligo di distanziamento sociale e il divieto di
assembramento.

Devono  essere  seguite  le  linee  guida  approvate
dall’Ufficio Sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

Per  l’attuazione  delle  linee  guida,  le  Federazioni
sportive nazionali, le Discipline Sportive associate e
gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti da CONI e
CIP,  nonché  associazioni,  società,  centri  e  circoli
sportivi  anche  se  non  affiliati  ad  alcun  organismo
sportivo  riconosciuto,  devono  adottare  appositi
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protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio per
tutelare la salute di atleti, gestori e di chiunque a
qualsiasi titolo frequenti i siti sportivi.

I protocolli attuativi adottati da Federazioni, DSA e
EPS  riconosciute  CONI  e  CIP,  nonché  associazioni,
società,  centri  e  circoli  sportivi  non  affiliate  a
nessun organismo sportivo riconosciuto, che operano in
piscine e palestre devono essere conformi alle linee
guida emanate dall’ufficio sport della Presidenza del
Consiglio  dei  Ministri.  In  ogni  caso  devono  essere
rispettate  le  schede  tecniche  “Piscine”  e  “Palestre”
sotto riportate.

Estratto  Linee  Guida  per  la  riapertura  delle  attività
economiche  e  produttive  –  PISCINE
Estratto  Linee  Guida  per  la  riapertura  delle  attività
economiche  e  produttive  –  PALESTRE

 

Allegati

Linee guida sport di base e attività motoria
File pdf – 2.31 MB

Linee guida sport squadra
File pdf – 1.38 MB

Linee guida sulle modalità di svolgimento degli allenamenti
per gli sport individuali

File pdf – 655.87 KB
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Regione  Piemonte:  9759
persone  vaccinate  contro  il
Covid
Sono 9.759 le persone che hanno ricevuto il vaccino contro il
Covid  comunicate  oggi  all’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte (dato delle ore 18). A 4.145 è stata somministrata la
seconda dose.

 

Tra i vaccinati di oggi, in particolare, sono 995 i 12-15enni,
3.380 i 16-29enni, 1.672 i trentenni, 1.340 i quarantenni,
1.209 i cinquantenni, 463 i sessantenni, 156 i settantenni, 92
gli estremamente vulnerabili e 64 gli over80.

 

Dall’inizio della campagna si è proceduto all’inoculazione di
5.334.002 dosi (di cui 2.388.589 come seconde), corrispondenti
al 93,2% di 5.723.980 finora disponibili per il Piemonte.

 

SAFE IN TOURISM: il Comune di
Alghero  presenta  il  nuovo
progetto per la sicurezza e
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gestione dei flussi turistici
Per far fronte alle gravi conseguenze economiche e sociali
dell’emergenza Covid-19, il Comune di Alghero, con specifica
deliberazione della Giunta comunale, ha istituito una unità
operativa  tecnica  (UOT)  quale  supporto  all’Amministrazione
comunale per elaborare soluzioni di contrasto della crisi,
tanto nel breve che nel medio-lungo periodo.

 

Nasce  così  il  progetto  SIT  (Safe  in  Tourism)  che  sarà
presentato sabato 27 giugno alle ore 10 nella sala stampa del
Quarter ad Alghero, una proposta progettuale che definisce un
modello  avanzato  per  la  sicurezza  e  gestione  dei  flussi
turistici legato ad analisi delle dinamiche territoriali con
particolare  riferimento  agli  aspetti  della  cyber  e  bio-
security.

 

L’intento  è  realizzare  un  vero  e  proprio  laboratorio  di
Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione che funga da frontiera
avanzata  nell’applicazione  dell’innovazione  tecnologica  e
scientifica alla gestione dell’accoglienza turistica facendo
tesoro  anche  della  lezione  appresa  durante  l’emergenza
sanitaria.

 

Nel progetto, a cui partecipano tra gli altri, l’Università di
Sassari, il CRS4 – Centro di Ricerca del Parco tecnologico
della Sardegna, il Parco di Porto Conte, la Fondazione Links
ed  Espereal  Technologies,  sono  già  stati  inseriti
approfondimenti su esperienze, piattaforme e tecnologie già
operative in altri contesti.
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“Con  il  progetto  Safe  in  Tourism  la  Città  di  Alghero  si
candida a diventare un centro di competenza e laboratorio
permanente sui temi della trasformazione digitale legata al
settore  del  turismo  –  dichiara  Mario  Conoci,  Sindaco  di
Alghero – A tal fine la collaborazione col Comune di Torino ha
rappresentato  un  indispensabile  presupposto  grazie  alle
qualificate  competenze  ed  al  livello  di  qualità  delle
soluzioni innovative che lo stesso Comune di Torino ha già
maturato al livello internazionale; un sentito ringraziamento
pertanto all’Assessore Marco Pironti ed al responsabile del
NIST  Dott.  Gianfranco  Todesco  per  la  grande  disponibilità
manifestata“.

 

Marco Pironti, Assessore all’Innovazione della Città di Torino
sottolinea:  “Nell’ambito  del  rilancio  turistico  all’interno
delle regole Covid la Città di Alghero ci ha chiesto una
collaborazione  per  replicare,  laddove  possibile,  il  nostro
approccio  innovativo  e  sperimentale  basato  su  intelligenza
artificiale  e  big  data  analysis.  L’intervento  prevede  un
lavoro corale che coinvolgerà gli uffici del mio Assessorato,
il  RIT  (Reparto  Investigazioni  Tecnologiche)  della  Polizia
Municipale, il Big Data Analysis Lab, la Drones Unit e la
startup  Espereal  Technologies,  una  start-up  innovativa  con
sedi a Torino e Cagliari che ha sperimentato la soluzione
“Tellingstones” all’interno del nostro progetto Torino City
Love, la nostra campagna orientata alla solidarietà digitale e
di innovazione ai tempi del covid”.

 

“Tellingstones,  letteralmente  ‘pietre  che  raccontano’  è  un
sistema tecnologico-narrativo basato su un software residente
in cloud e una meta-app già disponibile gratuitamente sugli
store  (Apple/Android)  per  rendere  territori  ed  eventi  più
vivibili,  sicuri  e  fruibili  da  parte  di  tutti  –  dichiara
Antonio  Serra,  direttore  di  Espereal  Technologies.  La



soluzione è stata adottata anche dal progetto europeo ToNite
(Urban  Innovative  Action)  che  vede  la  Città  di  Torino
impegnata sul tema della vivibilitá urbana nelle ore notturne
in aree attigue al Fiume Dora ponendo al centro le comunità
locali in un’ottica d’innovazione sociale.

 

In sintesi, l’approccio adottato da Safe in Tourism intende
mettere a sistema l’accoglienza dei turisti con la vivibilità
generale  delle  città,  come  parte  integrante  di  un
progetto/processo  più  ampio  di  Trasformazione  Digitale  dei
territori.

 

Tra le attività che porteranno ad applicazioni concrete già
nel corso della stagione estiva 2020:

 

Il controllo del “distanziamento sociale”;1.
L’invio  di  avvisi  “istituzionali”  da  parte  della2.
autorità preposte localmente e la generazione di alert
di possibile rischio contagio;
La gestione di permessi di accesso e ticket digitali in3.
ottica di “trattenimento” del turista;
Riduzione  drastica  dei  tempi  di  attesa  con  la4.
visualizzazione delle code e la prenotazione anche a
distanza di ristoranti, stabilimenti privati e servizi
connessi di vario genere;
La  formazione  sulle  storytelling  applicato5.
all’engagement  turistico  basate  sul  metodo  ‘tourist
telling’.

 

Il progetto sarà annunciato sabato 27 giugno alle ore 10 nella
sala stampa del Quarter ad Alghero in un evento “ibrido” on-



line + off-line con l’obiettivo di presentare la proposta
progettuale dell’UOT e l’accordo in via di definizione fra il
Comune di Alghero e il Comune di Torino.

 

PROGRAMMA:

10.00 – 10.15 Introduzione e saluti istituzionali

Intervengono  Mario  Conoci  (Sindaco  Comune  di  Alghero)  e
Mariano Mariani (UOT)

10.15 – 10.30 L’Esperienza di Torino

Intervengono Marco Pironti (Assessore all’Innovazione e smart
city Comune di Torino) e Gianfranco Todesco (NIST)

10.30 – 10.45    Progetto SIT

Intervengono Mariano Mariani (UOT) e Gavino Mariotti (UNISS)

10.45 – 11.00    Il progetto Citycard Tellingstones

Interviene Antonio Serra (Espereal Technologies)

11.00 Conclusioni

Da Confartigianato Torino le
richieste  per  interventi  di
sostegno  per  aziende  e
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lavoratori
In Piemonte sono 14.271 le micro, piccole e medie imprese
artigiane  che  si  occupano  di  attività  legate  al  turismo,
quindi alle vacanze e allo svago, che cominciano a percepire
gli effetti economici, diretti e indiretti, della paura da
Coronavirus, con il conseguente rischio di pesanti riduzioni
del giro d’affari o di una stessa chiusura.

Trasporti, ricettività, ristorazione, agroalimentare, servizi
turistici, benessere, intrattenimento, attività ricreative e
culturali  ma  anche  artigianato  artistico,  abbigliamento  e
calzature;  circa  il  12%  delle  circa  117.00mila  realtà
artigiane  del  Piemonte,  è  coinvolta,  direttamente  o  con
l’indotto,  nel  mercato  turistico  regionale,  e  soddisfa  le
richieste dei 15 milioni di presenze.

Ammonta invece a 31.539 il totale delle imprese artigiane di
tutti  i  settori,  con  75.616  addetti,  che  in  Piemonte  sta
segnalando difficoltà a causa del coronavirus.
A livello provinciale: Torino 15.467 imprese, Cuneo 5.148,
Alessandria 2.830; Novara 2.549, Asti 1.608, Biella 1.506,
Vercelli 1.224 e Verbano 1.207.

Sono questi i numeri chiave del dossier “Imprese e valore
artigiano  in  Piemonte”,  realizzato  dall’Ufficio  Studi  di
Confartigianato, che ha analizzato i comparti piemontesi del
turismo  e  dell’artigianato  attraverso  i  dati  Istat  e
Unioncamere  del  2019.

“Le  imprese  artigiane  e  le  micro  e  piccole  realtà  sono
fortemente  preoccupate  per  le  conseguenze  del  virus
sull’economia del nostro territorio, per questo lavoriamo per
scongiurare una “recessione” del Piemonte – commenta Dino De
Santis, Presidente di Confartigianato Torino – dalle imprese
associate  e  da  numerosi  settori  imprenditoriali,  riceviamo
quotidiane  segnalazioni  di  rallentamenti  di  attività  e
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ordinativi; in modo specifico parliamo dei trasporti, con bus
e  taxi,  del  benessere,  con  acconciatori  e  palestre,  e
ovviamente  della  ristorazione,  degli  eventi  e  della
ricettività”.

“Insomma, c’è apprensione per i problemi degli artigiani, alle
prese con il crollo degli incassi e le incombenti scadenze dei
pagamenti–  continua  De  Santis–  le  aziende  chiedono  una
attenzione  straordinaria  verso  ciò  che  sta  accadendo  e
interventi concreti per limitare i danni infatti, se contro la
paura non è possibile agire direttamente, al contrario si può
intervenire per limitare gli effetti negativi su vendite e
ordinativi,  sul  rallentamento  delle  attività  e  della
logistica,  o  sull’eventuale  mancanza  di  personale.

In ogni caso apprezziamo gli interventi del Comune a favore
della sospensione dell’acconto della Tari, è un primo segnale
di attenzione nei confronti del momento critico che stanno
attraversando le nostre imprese”.

Chiediamo, inoltre alle istituzioni – conclude De Santis – che
si disponga la sospensione delle ingiunzioni di pagamento, con
l’eliminazione  degli  interessi  e  mantenendo  solo  l’importo
dovuto”

L’Associazione degli Artigiani chiede, alla politica e alle
istituzioni un impegno straordinario per far fronte a una
situazione di criticità economica che potrebbe proseguire per
mesi, e per chiedere allo Stato di intervenire economicamente
anche in Piemonte nei confronti delle micro e piccole realtà
già provate da 12 anni di crisi.

Inoltre,  Confartigianato  auspica,  all’interno  della
Finanziaria di prossima approvazione, un congruo stanziamento
di risorse per interventi automatici di sostegno verso le
attività  colpite.  Questi  dovranno  servire  a  ridurre  la
pressione fiscale e contributiva a carico delle realtà che,
con non poche difficoltà, vorranno mantenere il personale in



organico o investire su nuove assunzioni stagionali mediante
la riduzione dell’IRAP e di altre imposte locali.

L’artigianato  piemontese  nelle  attività  turistiche  nelle
province (2019)

Peste  suina  africana  nei
cinghiali,  Confagricoltura:
“Siamo stati inascoltati”
Asti Agricoltura sperava che non si giungesse mai a questo
triste epilogo, ma da anni, nel denunciare alle istituzioni
questo annoso problema, ha sempre preso in considerazione il
fatto che si sarebbe potuto giungere a conseguenze di questo
genere.

L’Organizzazione  agricola  astigiana  aveva  parlato,  già  in
tempi non sospetti, di peste suina, che si sarebbe potuta
scatenare in seguito alla proliferazione incontrollata della
fauna selvatica, che negli ultimi anni (complici anche le
restrizioni  a  causa  della  pandemia)  ha  raggiunto  livelli
insostenibili,  sia  per  il  comparto  agricolo  che  per  la
viabilità  stradale.  Ora  che  le  previsioni  sono  purtroppo
divenute realtà la strada si fa alquanto in salita.

“Se  originariamente  il  problema  era  concentrato  quasi
esclusivamente all’interno delle zone boschive, negli ultimi
anni i cinghiali sono stati avvistati anche nelle aree di
pianura, dove hanno distrutto vaste superfici di raccolto.
Oltre  a  questo  si  è  scoperto  che  i  cinghiali  potrebbero
trasmettere alcune malattie sia ai bovini che ai suini”, con
queste  parole  Enrico  Masenga,  tecnico  specialistico  della
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Confagricoltura di Asti aveva messo in guardia in merito ad
una  possibile  diffusione  di  malattie  per  il  comparto
zootecnico,   nel  mese  di  aprile  del  2021.

Ora la situazione è molto grave, come viene avvalorato dal
fatto  che  la  Regione  Piemonte  ha  avviato  l’insediamento
dell’unità di crisi per l’adempimento delle azioni previste
dal manuale operativo e dalle norme specifiche in materia,
definendo una “zona infetta” e una “zona di sorveglianza”, con
le relative prescrizioni.

“E’ necessario affrontare il problema in maniera risolutiva
con interventi tempestivi, racchiusi in un’azione coordinata e
congiunta  che  coinvolga  le  istituzioni,  le  Asl,  le
associazioni venatorie e quelle di categoria per cercare di
reprimere l’insorgenza e lo sviluppo di questo terribile morbo
che andrebbe a danneggiare in modo irreversibile le aziende
agricole, gli allevatori e tutte gli attori coinvolti nella
filiera della carne bovina e suina”, afferma il direttore
della Confagricoltura di Asti Mariagrazia Baravalle.

“E’ doveroso perseguire la strada relativa agli abbattimenti –
aggiunge  il  presidente  Gabriele  Baldi  –  per  limitare  la
presenza  abnorme  di  cinghiali,  tutelando  le  produzioni
agricole ed evitando al tempo stesso la propagazione della
Peste Suina Africana. E’ anche in gioco la nostra sicurezza
alimentare. Contemporaneamente continuiamo a chiedere adeguati
indennizzi  per  i  danni  diretti  e  indiretti  subiti  dalle
aziende  agricole,  auspicando  una  semplificazione  delle
procedure  per  la  valutazione  dei  danni  e  del  conseguente
tempestivo ristoro”.



Coronavirus,  scuole  chiuse
per una settimana in Piemonte
sono state sospese per una settimana le attività didattiche di
tutte le scuole di ogni ordine e grado chiuse in Piemonte a
causa dell’emergenza Coronavirus.

La decisione è stata presa nel corso del tavolo di sicurezza
che si svolge nella sede della Protezione civile di Torino ed
è  arrivata  dopo  l’annuncio  di  stamattina  delll’assessore
regionale  alla  Sanità,  Luigi  Icardi,  della  chiusura  delle
università piemontesi.

Al vertice partecipano il presidente della Regione Piemonte
Alberto  Cirio,  la  sindaca  Chiara  Appendino,  il  prefetto
Claudio Palomba e i rappresentanti delle forze dell’ordine.

CCIAA  Torino:  cerca  il  tuo
mentore  per  crescere
all’estero
Per gli imprenditori piemontesi c’è tempo fino a venerdì 6
marzo per scegliere tra i vari profili il professionista più
adatto per lo sviluppo della propria impresa.

Quest’anno sono 44 i mentori che nell’ambito del progetto
“Meet@Torino  –  Mentoring  for  International  Growth”  della
Camera  di  commercio  di  Torino  si  mettono  gratuitamente  a
disposizione  delle  pmi  locali  per  offrire  supporto  e
informazioni su nuovi mercati o settori emergenti di business.
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Si tratta di professionisti legati al Piemonte per motivi di
nascita, studio o lavoro, che hanno fatto carriera all’estero,
e che oggi, per un senso di “give back” verso il territorio
che ha dato loro i natali o li ha formati, si offrono a titolo
volontario e gratuito per fornire assistenza agli imprenditori
piemontesi.

L’impegno minimo è di 30 ore di consulenza, anche se, dopo ben
cinque edizioni del progetto, l’esperienza dimostra che il
rapporto tra azienda e mentore prosegue sempre oltre il minimo
stabilito, con partnership durature e benefici concreti per
entrambi i soggetti.

Additive manufactoring, business development, beni di consumo,
cosmetica, digital commerce, agroalimentare, automotive, IC,
infrastrutture, medicale: sono questi i settori di competenza
nei quali i mentori esprimono la propria competenza, frutto di
decenni di esperienza in aziende spesso multinazionali, tra
cui  Dell,  Comau,  FCA  Group,  CNH  Industrial,  Enel  Global
Generation,  Bracco,  Johnson&Johnson,  Pandora.  Arrivano  da
quasi 20 paesi, tra cui USA, Brasile, Russia Sudafrica, Arabia
Saudita, Singapore, Tailandia, Cina e, per la prima volta
quest’anno, anche Emirati Arabi.

I  profili  sono  tutti  consultabili  su
www.to.camcom.it/mentoring-program dove è disponibile anche il
modulo  di  adesione  dedicato  alle  imprese  piemontesi  che
intendono  candidarsi  al  progetto,  segnalando  i  mentori  di
maggiore interesse.

La scadenza per la raccolta delle candidature è venerdì 6
marzo 2020.

Il programma “Mentoring for International Growth”, giunto alla

6a  edizione,  è  un’iniziativa  della  Camera  di  commercio  di
Torino, con il supporto di Regione Piemonte, Gruppo Giovani
Imprenditori  Unione  Industriale  Torino,  API  Torino,  CNA,
Incubatori  I3P  e  2I3T,  Ceipiemonte,  Fondazione  Torino
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Wireless,  Confindustria  del  Canavese.


